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Metodologia didattica:
Il  modulo è  costituito  da 5 lezioni  frontali.  Durante  alcune lezioni,  in  particolare,  gli  studenti
potranno visionare direttamente fonti dell'Archivio segreto estense di particolare rilievo per il tema
del corso. 
Obiettivi formativi:
Al termine del modulo lo studente avrà acquisito conoscenze specifiche sulle principali istituzioni
politiche  medievali  e  moderne,  in un'ottica sincronica  e diacronica;  lo  studente sarà altresì  in
grado  di  applicare  autonomamente  metodologie  di  indagine  critica  a  fonti  documentarie  e
problematiche storico-istituzionali nonché di esprimere, secondo un corretto lessico storiografico,
le conoscenze acquisite.
Programma del corso:
Il modulo ha per oggetto le istituzioni considerate nella duplice veste di soggetti politici ed enti pro-
duttori  d’archivio.  Verrà esaminato in  particolare lo sviluppo storico delle  istituzioni  nel corso
dell'età moderna, dal tramonto del medioevo fino all'Unità d'Italia (secc. XV-XIX), in una prospetti-
va diacronica e sincronica, ponendo in rilievo la centralità della produzione - e conservazione - dei
documenti in rapporto all’esercizio dell’attività di governo e alla legittimazione del potere. 
Dopo una breve introduzione sui concetti della storia istituzionale e dell'archivistica speciale, la
trattazione si concentrerà sulle singole istituzioni, in primo luogo sui due poteri universali, il Papa-
to e l'Impero, e sulle monarchie nazionali in ascesa, con i rispettivi contenuti di carattere storiogra-
fico. Seguendo un percorso cronologico, il modulo tratterà l'evoluzione dell'istituzione signorile in
principato, la nascita dello Stato moderno e dell'assolutismo in Italia e in Europa fino agli sviluppi



politico-istituzionali ed amministrativi promossi dal Riformismo illuminato. Focus specifico verrà
naturalmente dedicato agli sviluppi storico-istituzionali dei domini estensi, a partire dalla afferma-
zione signorile e dalla nascita del Ducato (1452) fino alla caduta dell'Antico regime. 
Modalità di valutazione:
Esame orale.
Testi di riferimento: 
Le presentazioni in formato ppt  utilizzate nel corso delle lezioni verranno messe a disposizione
degli studenti. Per il superamento dell'esame sarà comunque richiesto lo studio dei seguenti volumi:
M. BELLABARBA, V. LAVENIA, Introduzione alla storia moderna, Bologna, Il Mulino, 2018. 
T. DEAN,  Terra e potere a Ferrara nel tardo Medioevo. Il dominio estense: 1350-1450, Modena-
Ferrara, Deputazione provinciale ferrarese di storia patria-Deputazione di storia patria per le antiche
provincie modenesi, 1990. 
M. FOLIN, Rinascimento estense: politica, cultura, istituzioni di un antico Stato italiano, Roma-Bari,
Laterza, 2001.  
E. FREGNI, Archivi, territori, poteri in area estense, Roma, Bulzoni, l999. 
G. SIGNOROTTO,  Modena estense. La rappresentazione della sovranità, Roma, Edizioni di Storia e
Letteratura, 2018. 
F.  VALENTI (a  cura  di),  Voce  “Archivio  di  Stato  di  Modena”,  estr.  da  Guida  generale  degli
Archivi di Stato italiani, vol. II, Roma, Ministero dei Beni Culturali e Ambientali, Ufficio Centrale
Beni Archivistici, l983 (disponibile sul sito www.asmo.beniculturali.it).
G. BONFIGLIO DOSIO, Archivistica speciale, Padova, CLEUP, 2011. 
I. ZANNI ROSIELLO, Gli archivi tra passato e presente, Bologna, Il Mulino, 2005. 
 


